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Sezione principale: Costi dei politici 

Amministratori con gettoni e indennità ridimensionati ( da "Sole 24 Ore, Il (Del Lunedi)" del 01-09-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: con il primo comma del quale è stabilito che i consiglieri regionali non possono percepirei gettoni di presenza previsti dal capo IV del titolo II del predetto Testo unico il quale,con l'articolo 82, secondo comma, comprendei consiglieri comunali e provinciali tra gli amministratori che hanno diritto a percepire il gettone di presenza.
Alla festa di Sinistra Democratica il Sindaco Gaspari si confronta sull'attualità ( da "Quotidiano.it, Il" del 01-09-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: incalzato dalle domande dei cittadini e degli stessi rappresentanti della SD che non sono stati affatto teneri con lui. Un tema particolarmente dolente toccato dal pubblico è stato quello dei costi della politica e, nello specifico, delle aspre polemiche scoppiate in questi giorni riguardanti l'esenzione dei componenti della Giunta a pagare i parcheggi a pagamento presenti in città.
Sui costi della politica demagogia ma pochi fatti ( da "Alto Adige" del 02-09-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: già capogruppo di Alleanza nazionale - un disegno di legge per abbattere i costi della politica proponendo un gettone di presenza invece che le cifre fino ad ora incassate. Ricordo a costoro che più di un anno e mezzo fa il gruppo consiliare di An a Merano - del quale facevo ancora parte - ha rinunciato pubblicamente all'aumento del gettone di presenza.
SERAVEZZA, Stazzema e Forte dei Marmi entrano nella "lista nera" del Mi ( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-09-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: delle pubbliche amministrazioni: manca all'appello ancora il 55% dei comuni. Una bella fetta. A questo proposito nel sito si spiega che " Il totale delle consulenze pubblicate ammonta a 263.089 incarichi per un totale di 1.287.894.854 euro, si può ragionevolmente ipotizzare che il numero di consulenze e gli importi possano essere raddoppiati.
I gettoni hanno fruttato 683 euro. Il più assente ha saltato sei sedute su venti: Non è un bel primato Jesi, Consiglio di stakanovisti maglia nera a Mario Sardella ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 02-09-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Otto consiglieri hanno partecipato a tutte le sedute i gettoni hanno fruttato 683 euro. Il più assente ha saltato sei sedute su venti: "Non è un bel primato" Jesi, Consiglio di stakanovisti maglia nera a Mario Sardella.
JESI - Sono ben otto i consiglieri comunali che non hanno saltato nemmeno una delle venti se ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 02-09-2008) 
Argomenti: Costi della politica
Abstract: Tutti i consiglieri fanno inoltre parte di almeno una delle tre commissioni permanenti, che si riuniscono 2-3 volte al mese ciascuna. Il gettone di presenza è di 16 euro lordi. "Mediamente - spiega Matteo Marasca di Jesi è Jesi, che è membro di tutte le commissioni - si raggiungono i cento euro mensili, comprese le sedute consiliari".
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Amministratori con gettoni e indennità ridimensionati (sezione: Costi dei politici) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Del Lunedi)" del 01-09-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Il Sole-24 Ore del lunedì sezione: AUTONOMIE LOCALI E PA data: 2008-09-01 - pag: 39 autore: ANCI RISPONDE Amministratori con gettoni e indennità ridimensionati Daniele Formiconi Taglio a indennità e gettoni di presenza degli amministratori locali. Lo prevede la manovra estiva. Gli emolumenti risultanti al 30 giugno 2008 sono, infatti, ridotti del 30% negli enti che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno precedente. Sino al 2011 è inoltre sospeso, per tutti gli enti, l'adeguamento delle indennità e dei gettoni secondo gli indici Istat di variazione del costo della vita. Inoltre, con la modifica del comma 11 dell'articolo 82 del Tuel – il cui nuovo testo è il seguente: "La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni; il regolamento ne stabilisce termini e modalità " – viene abrogata la possibilità, prevista dal Dm 119/2000-tabella D, di incremento delle indennità di funzione. Sulla materia, l'Anci ha chiesto ai presidenti di Camera e Senato di costituire una commissione di studio. Tema che sarà, tra gli altri, oggetto di dibattito in occasione dell'ottava Conferenza nazionale piccoli Comuni, che si terrà a Mogliano Veneto il 12 e 13 settembre. Le indennità Nel 2000 la giunta ridusse le indennità dei propri componenti del 30% rispetto al Dm 119/2000. Dopo le ultime modifiche apportata all'articolo 82 del Tuel, l'ente deve ora corrispondere le indennità previste dal Dm citato, senza le riduzioni o deve revocare la deliberazione assunta nel 2000? L'articolo 2,comma 25,lettera d) della legge 244/07 aveva previsto la sostituzione del primo periodo dell'articolo 82,comma 11 del Tuel, che confermava la facoltà di incrementare le indennità con deliberazione della Giunta per il Sindaco e gli assessori e del consiglio per il Presidente, precisando le esclusioni dall'esercizio della stessa per i Comuni che si trovavano in condizioni di dissesto o non rispettosi del patto di stabilità. Rispetto al testo previgente era stato escluso il riferimento al Consiglio per l'incremento dei gettoni di presenza dei consiglieri e, per la Giunta, alla diminuzione delle indennità di sua competenza, esclusione che era stata ritenuta motivata dalla libertà per gli amministratori di decidere tali riduzioni senza necessità di supporto legislativo. Il Dl 112/08, articolo 76, comma 3 ha soppresso la parte del comma 11, articolo 82 del Tuel che prevedeva la facoltà di incremento delle indennità di funzione, per cui la stessa, salvo modifiche in sede di conversione, non è più ammessa. Resta possibile, per la Giunta, rivedere la deliberazione di riduzione in precedenza adottata, ripristinando la misura dovuta secondo le disposizioni vigenti, con provvedimento della Giunta deliberato con decorrenza dalla sua adozione, senza revocare quello precedente che ha esplicato finora i suoi effetti. L'incompatibilità Vi è un ricorso al Tar sottoscritto dalla figlia di un consigliere comunale per l'annullamento di una ordinanza-ingiunzione (pagamento per violazione urbanistica) emessa dal Comunee che vede coinvolto anche il consigliere, padre della ricorrente. Esiste una questione di incompatibilità alla carica di consigliere per lite pendente? La lite pendente si produce ogni qualvolta l'Ente e il consigliere assumano la veste di parti processuali contrapposte in una causa civile, amministrativao penale. Nel caso prospettato non sembra sussistere la causa di incompatibilità indicata al n. 4 dell'articolo 63,comma 1,Tuel. Infatti parte nel procedimento giurisdizionale nonè l'amministratore in carica,ma sua figlia. In tale direzione si veda Cassazione civile, sezione I, 19 maggio 2001, n. 6880. I consiglieri A seguito dell'entrata in vigore della legge Finanziaria per il 2008, un consigliere regionale eletto anche in un consiglio comunale, può percepire il gettone di presenza per la partecipazione alle sedute di tale ultimo consesso? L'articolo 2,comma 26,della legge Finanziaria 24 dicembre 2007, n. 244, ha approvato il nuovo testo dell'articolo 83 del Testo unico 18 agosto 2000, n. 267, con il primo comma del quale è stabilito che i consiglieri regionali non possono percepirei gettoni di presenza previsti dal capo IV del titolo II del predetto Testo unico il quale,con l'articolo 82, secondo comma, comprendei consiglieri comunali e provinciali tra gli amministratori che hanno diritto a percepire il gettone di presenza. Pertanto per effetto di tale nuova norma, invigoredal1Úgennaio 2008, i consiglieri regionali che ricoprono anche la carica di consigliere comunaleo consigliere provinciale non possono percepire, per quest'ultima,i gettoni di presenza per la partecipazione alle riunioni del consiglio e delle commissioni comunalio provinciali. "Il Sole-24 Ore del lunedì" pubblica in questa rubrica una selezione delle risposte fornite dall'Anci ai quesiti (che qui appaiono in forma anonima) degli amministratori locali. I Comuni possono accedere al servizio "Anci-risponde" - solo se sono abbonati - per consultare la banca dati, porre domandee ricevere la risposta, all'indirizzo Internet Web www.ancitel.it. I quesiti non devono, però, essere inviati al Sole-24 Ore. Per informazioni, le amministrazioni possono utilizzare il numero di telefono 06762911 o l'e-mail "ancirisponde@ancitel.it".
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Alla festa di Sinistra Democratica il Sindaco Gaspari si confronta sull'attualità (sezione: Costi dei politici) 
( da "Quotidiano.it, Il" del 01-09-2008) 

Argomenti: Costi della politica

San Benedetto del Tronto | Piano Casa e viabilità sono solo alcuni dei temi affrontati dal primo cittadino nel corso di un dibattito organizzato da SD. A tenere banco è anche la querelle sui parcheggi blu gratis per la Giunta. A tal proposito il Sindaco è lapidario: "Idiozie!". Giovanni Gaspari Nel tardo pomeriggio di sabato 30 agosto la festa di Sinistra Democratica ha vissuto uno degli appuntamenti di maggior interesse per chi segue la politica locale ed i suoi protagonisti. In Piazza Pazienza è infatti arrivato il Sindaco Giovanni Gaspari. Ospite degli organizzatori Luca Spadoni e Giorgio Mancini, il primo cittadino ha affrontato un lungo botta e risposta con il pubblico. Presentatosi con parecchie decine di minuti di ritardo - giustificato, visto che in città si svolgevano contemporaneamente diversi eventi che richiedevano la presenza del numero 1 di Viale De Gasperi - Gaspari è stato subito incalzato dalle domande dei cittadini e degli stessi rappresentanti della SD che non sono stati affatto teneri con lui. Un tema particolarmente dolente toccato dal pubblico è stato quello dei costi della politica e, nello specifico, delle aspre polemiche scoppiate in questi giorni riguardanti l'esenzione dei componenti della Giunta a pagare i parcheggi a pagamento presenti in città. Domande che hanno mandato su tutte le furie Gaspari, il quale in maniera concitata ha risposto: “Mi rifiuto di rispondere a certe idiozie! Non sono questi i costi della politica ma ben altro. Invece di parlare di cene o soste gratis perché non si dice che abbiamo ridotto da 560mila euro a 80mila le spese legali, che abbiamo risparmiato 57mila euro rinunciando all'auto blu mentre il centrodestra conferì un incarico di 20 mila euro per il censimento degli impianti sportivi cittadini e 45mila euro per la valutazione del Centro Agroalimentare poi rimasto chiuso in un cassetto?”. Altra scottante questione di discussione quella riguardante il Calabresi, con un cinema che ha lasciato spazio a decine di appartamenti è stato uno dei punti caldi, ma Gaspari ha subito fatto notare che tale trasformazione è stata possibile a causa del Piano regolatore del 1985, ancora vigente, che equipara le zone di completamento con il residenziale ma oggi a seguito della variante normativa all'articolo 48 voluta dal centrosinistra un tale cambio non sarebbe più possibile. “Non accadrà mai più che un cinema possa diventare un edificio residenziale”, dice a chiare lettere il primo cittadino. Dalla vicenda Calabresi si è poi spostati al Piano casa, documento che la maggioranza porterà all'approvazione del Consiglio comunale entro metà settembre grazie al quale, ha spiegato il sindaco, ci sarà un numero adeguato di abitazioni da poter acquistare a prezzi calmierati e allo stesso modo ci saranno appartamenti pubblici da mettere sul mercato per affitti più accessibili. “La realizzazione delle ultime case popolari – ha affermato Gaspari- risale alla Giunta Perazzoli, l'amministrazione di centrodestra non ha mai emesso un bando per tale tipo di abitazioni”. Dalla platea sono poi arrivate diverse domande sulla viabilità, visto il problema annoso dell'inquinamento e del traffico sempre più caotico. Il vertice dell'amministrazione si è detto subito sensibile a tale problematica dal momento che ha istituito un apposito ufficio del traffico grazie al quale da due anni a questa parte la Regione concede a San Benedetto 40 mila euro aggiuntivi per il trasporto pubblico. Nei prossimi mesi inoltre l'amministrazione dovrà approvare anche un Piano parcheggi attraverso il quale reperire grandi aree per ospitare almeno 450 posti auto ciascuna. Parlando di viabilità non poteva mancare un riferimento alla Circonvallazione. “Abbiamo bisogno oggi più che mai della Bretella collinare per alleggerire il traffico sulla Statale 16 - ha dichiarato il Sindaco - però bisogna discutere anche di cosa fare nel tratto tra Pedaso e la Val Vibrata dove fino ad oggi ci sono state solo chiacchiere. Grazie ai Fondi per le aree sottoutilizzate riusciremo a finanziare l'eliminazione del passaggio a livello in via Pasubio, primo passo verso la Metropolitana di superficie, e l'elettrificazione della linea Ascoli - Porto d'Ascoli. Proprio entro la prossima settimana la Giunta regionale definirà le cifre per questo finanziamento”. Infine Gaspari ha anche annunciato che a giorni la Multiservizi procederà alla realizzazione della segnaletica orizzontale che delimiterà la corsia preferenziale di 390 metri che partirà dal Tribunale fino ai licei, un primo tratto che in futuro dovrebbe proseguire fino all'Albula. 31/08/2008.

Torna all'inizio


Sui costi della politica demagogia ma pochi fatti (sezione: Costi dei politici) 
( da "Alto Adige" del 02-09-2008) 

Argomenti: Costi della politica

UNITALIA "Sui costi della politica demagogia ma pochi fatti" MERANO. "Cosa non si farebbe pur di riuscire a riottenere la poltrona in consiglio provinciale. Si dice che i consiglieri provinciali di Pdl-An presenteranno - sostiene la consigliere comunale di Unitalia, Loredana Vincenzi, già capogruppo di Alleanza nazionale - un disegno di legge per abbattere i costi della politica proponendo un gettone di presenza invece che le cifre fino ad ora incassate. Ricordo a costoro che più di un anno e mezzo fa il gruppo consiliare di An a Merano - del quale facevo ancora parte - ha rinunciato pubblicamente all'aumento del gettone di presenza. Purtroppo ci era stato spiegato che il Comune avrebbe dovuto elargire anche a noi la cifra completa, di conseguenza ci siamo impegnati, firmando un documento, a dare in beneficenza l'importo in eccedenza. Guarda caso, a poco più di due mesi dalle elezioni, mi sembra che si voglia prendere in giro nuovamente gli elettori, e mi domando per quale motivo gli stessi consiglieri provinciali non abbiano seguito, a suo tempo e non in campagna elettorale, l'esempio di noi "piccoli" consiglieri comunali? Preciso - conclude l'esponente di Unitalia - che, chiunque volesse prendere visione delle mie ricevute di versamento deve solamente chiedermele, spero che tutti i firmatari di quel documento possano affermare altrettanto".
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SERAVEZZA, Stazzema e Forte dei Marmi entrano nella "lista nera" del Mi (sezione: Costi dei politici) 
( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-09-2008) 

Argomenti: Costi della politica

FORTE DEI MARMI/SERAVEZZA/STAZZEMA pag. 11 SERAVEZZA, Stazzema e Forte dei Marmi entrano nella "lista nera" del Mi... SERAVEZZA, Stazzema e Forte dei Marmi entrano nella "lista nera" del Ministro Brunetta riguardo ai comuni inadempienti sulla comunicazione delle consulenze e delle collaborazioni esterne dell'anno 2006. Al contrario del comune di Pietrasanta, che oltre ad aver comunicato la lista delle consulenze relative al 2006, ha già comunicato anche quelle del 2007. In una apposita sezione del sito ufficiale del Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione, nella parte relativa alla funzione pubblica, sono infatti riportati gli elenchi delle amministrazioni comunali(ma anche provinciali e regionali) che per il 2006 non hanno comunicato all'Anagrafe delle Prestazioni gli incarichi di consulenza e di collaborazione esterna(una voce molto pesante della spesa pubblica), non ottemperando all'adempimento previsto dall'art. 53 del Decreto legislativo 165 del 2001. Fra questi, ecco Forte, Seravezza e Stazzema. La mancata comunicazione, si spiega nello stesso sito, " può essere dovuta al non conferimento di incarichi di consulenza o collaborazione, ad omessa dichiarazione o alla trasmissione dei dati con modalità non conformi alla circolare n.198 del 31 maggio 2001". La circolare infatti prevede come unica modalità di trasmissione dei dati sulla consulenze quella telematica, al fine di uniformare i dati. Quindi le inadempienze dei comuni versiliesi potrebbero essere dovute a problemi con il web. In ogni caso, come si sottolinea più avanti nel sito, è comunque previsto che " le amministrazioni che omettono gli adempimenti non possono conferire nuovi incarichi fino a quando non adempiono". VA ANCHE DETTO che se Seravezza, Stazzema e Forte sono gli unici inadempienti in Versilia(Viareggio, Camaiore e Massarosa non compaiono nella lista nera), gli elenchi già pubblicati relativi agli incarichi attribuiti nel 2006 riguardano solo il 45% delle pubbliche amministrazioni: manca all'appello ancora il 55% dei comuni. Una bella fetta. A questo proposito nel sito si spiega che " Il totale delle consulenze pubblicate ammonta a 263.089 incarichi per un totale di 1.287.894.854 euro, si può ragionevolmente ipotizzare che il numero di consulenze e gli importi possano essere raddoppiati. Si può quindi stimare che esistano circa 500.000 incarichi per il spesa totale di 2.500.000.000 euro". Gabriele Arcangelelli.
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I gettoni hanno fruttato 683 euro. Il più assente ha saltato sei sedute su venti: Non è un bel primato Jesi, Consiglio di stakanovisti maglia nera a Mario Sardella (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 02-09-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Otto consiglieri hanno partecipato a tutte le sedute i gettoni hanno fruttato 683 euro. Il più assente ha saltato sei sedute su venti: "Non è un bel primato" Jesi, Consiglio di stakanovisti maglia nera a Mario Sardella.
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JESI - Sono ben otto i consiglieri comunali che non hanno saltato nemmeno una delle venti se (sezione: Costi dei politici) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 02-09-2008) 

Argomenti: Costi della politica

Di MATTEO TARABELLI JESI - Sono ben otto i consiglieri comunali che non hanno saltato nemmeno una delle venti sedute in aula dal giorno dell'insediamento ufficiale (30 giugno 2007). Quattro del centrosinistra (Pierluigi Santarelli e Leonello Negozi del Pd, Alfio Lillini di Sinistra Democratica e Antonino Alberici del Pdci), tre del centrodestra (Daniele Massaccesi e Cesare Santinelli di An e Silvio Agnetti di Forza Italia) e la consigliera straniera aggiunta, che tra l'altro non ha nemmeno diritto di voto, Molly Kibuuka Nansubuga. Ciascuno di essi ha complessivamente racimolato 683 euro lordi (il gettone di presenza è di 34.16 euro lordi). Il più "assenteista" risulta invece essere stato Mario Sardella dei Repubblicani Europei che non ha partecipato ad appena sei sedute, tallonato a stretta distanza da Marco Polita del movimento Jesi è Jesi e da Claudio Fratesi del Pdci, entrambi a quota cinque assenze sui venti consigli comunali totali. "Non è certo un primato di cui andare fiero - commenta Sardella - Mi dispiace detenere questo record negativo. Ad ogni modo, le mie assenze sono sempre giustificate in quanto credo fermamente in questo ruolo. Sinceramente pensavo che altri ne avessero totalizzate molte più di me. Devo ammettere che sono un po' perplesso". Questi conteggi, ovviamente, non tengono in considerazione quanto effettivamente gli esponenti dei vari partiti restano in aula e risulta di conseguenza presente anche chi magari si fa vedere per qualche ora e poi se ne va. In linea generale, comunque, si riesce quasi sempre a raggiungere e superare abbondantemente il numero legale negli orari pomeridiani, a differenza delle ore notturne che hanno riservato più di una sorpresa. Poche le assenze fra i capigruppo: oltre a Santarelli, Massaccesi, Lillini e Agnetti infatti che hanno partecipato - chi più ore e chi meno - a tutti i consigli comunali, si piazzano ottimamente anche Daniele Fancello del Pdci, Matteo Marasca di Jesi è Jesi, Luca Brecciaroli dei Verdi (un'assenza), Achille Bucci di Rifondazione (due assenze) e Marcello Pentericci della Dc (3 assenze), entrato al posto di Vincenzo Zagaglia lo scorso 27 ottobre, alla quinta seduta. Tutti i consiglieri fanno inoltre parte di almeno una delle tre commissioni permanenti, che si riuniscono 2-3 volte al mese ciascuna. Il gettone di presenza è di 16 euro lordi. "Mediamente - spiega Matteo Marasca di Jesi è Jesi, che è membro di tutte le commissioni - si raggiungono i cento euro mensili, comprese le sedute consiliari". Salvo cambiamenti dell'ultima ora, il prossimo 19 settembre è in programma il consiglio in adunanza aperta sulla sanità locale. Entro settembre dovranno poi essere discussi e soprattutto approvati anche gli equilibri di bilancio. Fra le questioni al centro del dibattito le mense scolastiche, la sistemazione definitiva del campo nomadi provvisorio di via Carlo Marx, l'individuazione di aree per la realizzazione di nuovi luoghi di culto per le altre religioni e il piano regolatore che a breve dovrebbe tornare dalla Provincia.
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